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Non erano attese novità, 
riguardo al suo esito, dal di
battito sulla fiducia al nuo
vo governo apertosi lunedì 
alla Camera. E infatti anche 
a Montecitorio, come la set
timana precedente al Sena
to, il ministero monocolore 
è passato mercoledì sera con 
il voto favorevole della DC 
e grazie all'astensione deter
minante del PCI ed a quel
la degli.indipendenti di si
nistra e di PSI, PSDI, PIÙ 
e PLI, e con il voto contra
rlo dei missini, dei radicali 
e dei dcmoproletari. Vi era 
tuttavia aspettativa per i di
scorsi che avrebbero pronun
ciato . il ' compagno Enrico 
Berlinguer e i segretari de
gli altri partiti, da Craxi a 
Zaccagnini. 

Il compagno Berlinguer 
ha messo in luce senza veli 
tutti i limiti e l'inadegua
tezza di un governo « che è 
lungi dal soddisfarci », ma 
ha nello stesso tempo sotto
lineato due aspetti, che so
no alla base della decisione 
comunista per l'astensione. 
Il primo consiste nel fatto 
• che la responsabilità di da
re un governo al Paese, pur 
rimanendo prioritariamente 
alla DC (dato che essa è an
cora, ma esiguamente, il par
tito di maggioranza relati
va), è anche resDonsabilità 
del partito comunista». «Tut
ti sanno, infatti, ormai — ha 
detto Berlinguer — che se 
noi votassimo contro, il go
verno cadrebbe all'istante ». 
Ma cosa avrebbe significato 
creare una situazione di pra
tica ingovernabilità? Innan
zitutto « gettare il Paese in 
una preoccupante confusio
ne politica ». da cui non a-
vrebbero certo tratto van
taggio le classi lavoratrici e 
le forze democratiche avan
zate, mentre ne avrebbero 
approfittato le forze che 
« puntano a cancellare le no
vità politiche e parlamenta
ri create dal 20 giugno » e 
quei settori della DC che 
mirano a tornare a vecchi 
schieramenti. 

La seconda considerazione 
fatta da Berlinguer è che. 
se la soluzione governativa 
e inadeguata e insufficiente 
e soprattutto se non rappre
senta quella svolta verso una 
direzione politica basata sul
l'intesa e la collaborazione 
tra le forze fondamentali 
della democrazia italiana, 
compreso il PCI, essa tutta-

BERLINGUER - Ter
reno più avanzato 

vìa « indica la fine di un'e
poca: l'epoca in cui i gover
ni hanno avuto come perno 
e cemento ' la preclusione 
verso il PCI». Si è entrati 
dunque in una delicata fase 
di transizione: siamo infatti 
a un punto che può solleci
tare e fare avanzare una 
svolta effettiva nella dire
zione del Paese. L'obiettivo 
dei comunisti non è il falli
mento ma « il superamento 
in positivo dell'attuale ap
prodo politico e governati
vo ». Il governo verrà mes
so alla prova: non mancherà 
l'apporto positivo dei comu
nisti per sollecitare e pro
muovere provvedimenti ne
cessari e utili al Paese e al
le masse lavoratrici, e nello 
stesso tempo resterà l'« ar
tiglio dell'opposizione », nel 
senso che si sentirà il vigo
re della loro critica quando 
si dimostrasse necessaria. 

In conclusione Berlinguer 
ha notato che la situazione 
attuale offre un terreno di 
lotta più avanzato e favore
vole, nel quale sarà possibi
le portare avanti « i proces
si di avvicinamento, di com
prensione, di intesa tra i 
partiti democratici e anti
fascisti, • fra tutte le forze 
popolari ». 

Mentre era in corso il di-

LA MALFA — E' ne
cessario il PCI 

battito parlamentare, ha su
scitato molto interesse un 
articolo dell'on. La Malfa, 
nel quale si affermava che 
« l'ineluttabilità del compro
messo storico » è conseguen
za diretta del fallimento del
la DC e dei governi da essa 
diretti. Il presidente del PRI 
ha - inoltre sostenuto che 
« sperare che la maggioran
za di centro sinistra, : oggi 
ancora esistente, possa * far 
meglio del passato, signifi
ca forse sognare », e che per
tanto l'accesso del PCI al go
verno « è l'ultima carta che 
probabilmente si dovrà gio
care ». E' evidente che tali 
affermazioni hanno provoca
to reazioni rabbiose da par
te della destra e di deter
minati settori della DC. 

Commonti di diverso teno
re ha anche provocato un 
incontro « conviviale », in un 
ristorante gestito da suore, 
tra esponenti aualificati del
la DC e del PSI. L'incontro, 
è stato detto, non aveva lo 
scopo di « determinare ipo
tesi di accordi o strategie 
politiche ». E il socialista 
Signorile, che vi ha parte
cipato, ha dichiarato che sa
rebbe e profondamente sba
gliato presentare il PSI im
pegnato in manovre per un 
suo ritorno al ' governo », 
mentre si tratta di « evolve
re verso un quadro politico 
più chiaramente garantito 
dalla responsabilità di tut
ta la sinistra ». In campo so
cialista si è anche assistito 
al ritorno all'attività' politi
ca dell'ex segretario De Mar
tino. il quale ha definito la 
soluzione governativa come 
un « timido passo » e ha au
spicato che il processo « si 
compia con la formazione di 
un eoverno il quale dispon
ga di un'ampia maggioranza 
senza preclusioni a sinistra ». 
L'elezione del prof. Argan 
a sindaco di Roma e l'elezio
ne della giunta capitolina 
formata da PCI. PSI e PSDI 
e sostenuta dal PRI, e la 
soluzione della crisi degli 
organi regionali in Sicilia 
e in Campania, con larghe 
intese comprendenti un rap
porto con il PCI, sono gli 
altri importanti avvenimen
ti di una densa settimana po
litica. e danno una ulterio
re dimostrazione che la si
tuazione italiana è veramen
te cambiata e in movimento. 

Andrea Pirandello 

La rubrìca dovrebbe iniziare presto 

Alcune idee e proposte 
sulla Tribuna-stampa tv 

Se la trasmissione saprà caratter izzarsi in m o d o v ivace e a p e r t o , potrà a n 
che accrescere l ' interesse de l pubb l ico in torno ai g iorna l i 

La legge di riforma della 
radiotelevisione ha stabilito la 
istituzione, accanto a quelle 
zia esistenti [politica, sinda
cale, elettorale) di una Tri
buna stampa direttamente di
sciplinata, come le altre, dal
la Commissione parlamenta
re di vigilanza. Del problema 
si discusse parecchio nell'ul
timo scorcio della passata le
gislatura: venne anche isti
tuita una sottocommissione di 
studio, che doveva (e cosi fe
ce) predisporre una bozza di 
regolamento per la sua di
sciplina. 

La questione torna oggi di 
attualità, nel momento in cui 
pesanti nubi si addensano sul
la stampa quotidiana e si 
stanno studiando le misure 
per superare la grave crisi 
che la colpisce. La rubrica 
infatti, aveva anche lo scopo 
di far conoscere di più e me
glio agii italiani i giornali 
che si pubblicano nel nostro 
paese, al fine di interessarli 
alla lettura. 

Negli incontri che si ebbe
ro allora con esponenti della 
Federazione della stampa, de
gli editori e dell'Ordine dei 
giornalisti, precisa venne la 
richiesta delia necessità di 
una forte sottolineatura, nella 
impostazione della rubrica, di 
questo momento di conoscen
za e di informazione: come 
nasce e vive un giornale, 
quali difficoltà incontra nella 
d.ffusione, nel trasporto, nel-
l-i vendita. 

Bisognava inventare qual
cosa di veramente inedito che 
innovasse e rinverdisse le tri
bune cosi come sono state 
finora concepite, puntando 
molto di più sulla ripresa di
retta, su possibili trasmissio
ni autogestite. Non fu cosi. 
Non staremo ora a ricerca
re nei particolari i motivi, che 
furono in parte dovuti ad una 
certa rigidezza delle nonne 
che regolano le tribune, in 
parte al velo di conservatori
smo, che gravò sempre sui 
lavori della Commissione, In 
parte infine ad una certa ri
trosia degli stessi giornali
sti ad esperimentare strade 
nuove. 

Si decise per una trasmis
sione che era la copia di 
Tribuna politica, con la sud
divisione dei quotidiani - In 
quattro diverse categorie a se
conda della tiratura, denun
ciata per ottenere i contribu
ti di cui alla legge 172: quo
tidiani con tiratura superiore 
alle 100 mila copie giornalie
re, quotidiani con tiratura tra 
50 e 100 mila copie, inferiori 
alle 50 mila, sportivi. Dicias
sette le previste trasmissioni 
televisive annuali, in diretta 
e con cadenza quindicinale 
della durata di un'ora; di
ciannove quelle radiofoniche. 
Le prime due categorie In re
ti attico*)*. 1» terza in reti 

! interregionali, per i giornali 
sportivi due trasmissioni an
nue. I temi, da coordinare — 
ai fini della opportuna varie
tà degli argomenti — con 
quelli delle altre tribune, e 
delle trasmissioni dibattito dif
fuse dalla RAI-TV. scelti 
dal direttore della rubrica, di 
intesa con i partecipanti. La 
designazione dei soggetti 
(giornalisti) partecipanti de
mandata alla direzione del 
giornale, sentito il Comitato 
di redazione. 

Si optò per un tipo di dibat
tito a più voci, con le testate 
scelte per sorteggio, ma te
nendo conto di un certo equi
librio tra le più importanti 
(che avrebbero avuto più pre
senze) e le minori, che non 
dovevano comunque essere as
senti. Gli organi di Partito. 
secondo il dettato della legge. 
esclusi. 

E* ancora valido oggi uno 
schema come questo o non so
no necessarie profonde modi
fiche? 

Due recenti « fatti» televi
sivi ci sollecitano a suggerire 
la revisione dell'intero im 
pianto della rubrica. Sono le 
trasmissioni effettuate nelle 
«ore calde» delia serata de! 
21 giugno direttamente dalle 
redazioni dei quotidiani per i 
risultati elettorali e il servi
zio sul Corriere della Sera 
effettuato nel quadro della ru
brìca Nossignore. 

L'interesse che quelle tra

smissioni hanno suscitato, la 
attenzione con cui sono sta
te seguite da numerosi tele
spettatori, la vivezza delle im
magini. che coglievano una 
realtà ai più sconosciuta, ci 
fanno ritenere che non sa
rebbe male riandare a quelle 
prime idee su un Tribuna 
stampa completamente nuova. 
diversa dal elicile tradizio
nale e anche invitare i gior
nalisti a riesaminare la loro 
ostilità nei confronti delle tra
smissioni autogestite. 

Tutto questo osta forse con 
le precise norme di legge? 
Non ne siamo certi, osta si
curamente con la prassi con
solidata. Ma siamo in fase 
di revisione delle tribune, di 
tutte: da più parti viene' ri
chiesta una completa rifor
ma, la Commissione parla
mentare già ne ha comincia
to a discutere ed è proba
bile che si vada ad una ve
ra e propria rivoluzione. 

Giornalisti, politici ed 
esperti del settore stanno di
scutendo in questi giorni, sul
le cause della crisi dei gior
nali e sulle strade migliori 
per uscirne. Il problema è af
frontato da diversi versanti, 
compreso quello di capire che 
cosa deve essere oggi un quo
tidiano: sarebbe molto utile 
interessare milioni di italiani 
che guardano molto la televi
sione, ma leggono poco. 

Nedo Canetti 

Un'intervista del ministro delle Poste 

Canone «raddoppiato» 
per la TV a colori? 

A settembre il « censimento » delle frequenze 

La regolamentazione del
l'uso delle frequenze da par
te dei privati, l'aumento del 
canone per i possessori della 
TV a colori, l'aspetto della 
responsabilità per le stazio
ni «libere», alcuni impor
tanti problemi relativi alla 
gestione della RAI-TV: que
sti i temi trattati in un'in
tervista al ministro delie Po
ste Vittorino Colombo appar
sa ieri sul quotidiano II 
Giorno. 

n ministro ha fra l'altro 
affermato che occorre «de
finire bene cosa significa 
"ambito locale", per salva
guardare il servizio pubblico 
che la sentenza della Corte 
Costituzionale ha ribadito 
•vere preminente interesse 

generale». «Pianificare con 
rigore e con razionalità le 
frequenze per rendere vera
mente operante il diritto che 
la Corte ha riconosciuto ai 
privati». La apposita com
missione interministeriale — 
ha aggiunto — dovrebbe con
cludere i propri lavori entro 
il prossimo mese di settem
bre. 

Il ministro ha inoltre 
preannunciato che «non ap
pena si avrà l'introduzione 
ufficiale del colore in base 
all'art 15 della legge 103, si 
avrà un canone suppletivo 
per I detentori della TV-co-
lor». Circa l'entità del ca
none per la TV-colore, esso 
sarà — a quanto si dice — 
doppio rispetto all'attuai*. 

Napolitano sull'articolo di La Malfa 

comunisti ; ( 
sono pronti ad 

assumersi le loro 
rei 

Manca: nessuna condiscendenza del PSI al « re
cupero di vecchie politiche etichettate come 
nuove» - Altri commenti all'incontro DCPSI 

vy-^v s 

Iniziative da luglio a settembre 

Con le feste dell'Unità 
una vivace estate romana 

Dibattiti e manifestazioni culturali alla Mole Adriana - Un'inchiesta della zona Nord - Il lavoro delle 
circoscrizioni • Straordinaria partecipazione popolare - Come si discute della stampa comunista 

L'attività politica risente in 
questi giorni dell'atmosfera 
di Ferragosto e anche delle 
dure fatiche sostenute negli 
ultimi mesi e soprattutto nel
le ultime settimane. Una cer
ta pausa è quindi nella na
tura delle cose. Esponenti po
litici e uomini di governo ne 
hanno approfittato per pren
dersi una breve vacanza. Ma 
già si pensa all'immediato 
domani, alla piena ripresa 
che si avrà tra la fine di ago
sto e gli inizi di settembre. • 

In vista di essa continua 
il dibattito sia sulle profon
de novità della situazione po
litica sia sulle sue prospetti
ve. Interrogato ieri sera dal 
TG2 sul recente articolo nel 
quale l'on. La Malfa parlava 
della - necessità dell'accesso 
del comunisti al governo, il 
compagno Giorgio Napolita
no ha dichiarato che « la im
postazione di La Malfa è 
corretta, quand'egli parte dal
la considerazione della gra
vità della situazione oggetti
va del paese e • soprattutto 
della situazione economica e 
finanziaria, e quindi dal rico
noscimento della necessità di 
un ampio consenso di forze 
sociali e politiche per poter 
portare avanti una linea di 
risanamento e rinnovamento 
dell'economia e della società 
nazionale ». Napolitano ha 
quindi rilevato che anche i 
comunisti, prospettando nel
la campagna elettorale l'esi
genza di un governo di am
pia collaborazione democra
tica, sono « partiti da un giu
dizio molto simile a quello 
di La Malfa sulla complessi
tà e sulla acutezza, per cer
ti versi drammatica, dei pro
blemi che sono aperti nel no
stro paese». 

In quanto alla politica dei 
redditi, Napolitano ha ag
giunto di dubitare a che lo 
stesso La Malfa pensi di po
terla proporre nei termini 
in cui la proponeva alcuni 
anni fa ». « La questione — 
egli ha detto — va posta di
versamente. C'è la necessità 
di un rilancio effettivo, su 
basi nuove di politica e di 
programmazione economica 
democratica, e in questo 
quadro io penso che le forze 
rappresentative del movimen
to dei lavoratori (parlo di 
forze sindacali e di forze po
litiche) siano pronte ad as
sumersi le loro responsabili
tà »). Napolitano ha conclu
so affermando che non è 
praticabile « una politica di 
puro aggiustamento e risa
namento senza adottare mi
sure di riforma, senza spo
stare equilibri sociali e po
litici a favore delle classi la
voratrici, senza ' riconoscere 
una funzione dirigente nuo
va alla classe operaia e alle 
sue organizzazioni ». 

MANIA I n u n editoriale 
che VAvanti! pubblica sta
mane, il compagno Enrico 
Manca scrive che se si deli
neassero « tentativi di recu
pero di vecchie politiche eti
chettate come nuove (...), chi 
nutrisse tali illusioni sappia, 
fin d'ora, di non poter con
tare in alcun modo non dico 
sull'assenso ma anche solo 
sulla condiscendenza del 
PSI». L'esponente socialista 
ricorda quindi che vi sarebbe 
« l'indisponibilità dei compa
gni comunisti» qualora in 
qualche settore de si facesse 
strada « la velleità ricattato
ria di un'ipotesi di accordo 
diretto con il PCI», e affer
ma che « la caduta di pregiu
diziali preclusioni a sinistra 
e quindi una convergenza tra 
le grandi forze democratiche 
e popolari non appiattisce. 
come qualcuno può pensare, 
il ruolo del PSI. ma al con
trario apre nuovi spazi (-.) 
e restituisce al PSI la pie
nezza della sua autonoma 
iniziativa». Manca sottolinea 
infine che « la democrazia og
gi può forse sopravvivere ma 
non vive senza innestare in 
essa e senza far partecipare 
alla sua guida la classe ope
raia e il movimento dei lavo
ratori nel suo complesso». 

DC E PSI 
uu L r j i QUa]Che nuova 
precisazione si è avuta ieri 
sull'incontro, avvenuto mar
tedì scorso in un ristorante, 
tra qualificati esponenti del
ia DC e de4 PSI. n de Beici. 
che vi ha partecipato, ha det
to che si è trattato di « uno 
scambio di idee ». che certo 
non aveva come tema la 
«preparazione del dopo An
dreotti», ma piuttosto quello 
«dei rapporto tra la DC e i 
socialisti dopo le elezioni del 
20 giugno e dopo alcuni mu
tamenti di grande significato 
in casa socialista ». Da parte 
sua un altro dei partecipan
ti. il socialista Manca, ha di
chiarato che non sono state 
certamente tessute «trame 
per soluzioni al di fuori dei 
canali ufficiali dei partiti e 
del Parlamento», né è stato 
affrontato un «discorso che 
possa riportare, in tempi non 
lunghi, i socialisti nel gover
no». Ribadendo che l'Incon
tro è state utile per il chia
rimento delle « rispettive po
sizioni », Manca ha aggiunto: 
«Non direi che i punti di vi
sta si siano ravvicinati ». Egli 
ha poi affermato che il dia
logo va avanti «ma non nel 
quadro di assi preferenziali », 
ma « nel senso che il discorso 
fondamentale in Italia oggi 
è quello di un rapporto fra le 
grandi forze democratiche 
popolari: la DC. i comunisti. 
il partito socialista e le for
ze laiche minori, in una pro
spettiva intanto oggi di ricer
ca di convergenza politica 
per fare uscire il paese dalla 
crai ». 

a. pi, 

Un aspetto della manifestazione d'apertura della campagna per stampa comunista che si i 
svolto nel mese di luglio a Colle Oppio 

Intervista con il compagno Peggio, presidente della commissione Lavori pubblici 

Vanno applicate le decisioni 
del Parlamento per l'edilizia 

Costituito il comitato per 
Contatti con i ministri, le 

il controllo dell'attuazione delle leggi -1 ritardi nei programmi per casa, scuola, ospedali 
Regioni, i Comuni, le cooperative, gli IACP - Per una nuova politica del credito fondiario 

I problemi dell'edilizia, del
la riforma dei suoli, della re
golamentazione dei fitti sono 
un banco di prova di fronte 
al governo Andreotti. Marte-
di scorso alla Camera, la 
commissione LL.PP. ha co
stituito il comitato perma
nente per il controllo dello 
stato di attuazione delle leg
gi di intervento nei settori 
dell'edilizia residenziale pub
blica e sociale per consentire 
l'individuazione degli ostacoli 
che si frappongono alla so
luzione dei gravi problemi 
sociali ancora aperti e che 
rischiano di vanificare le 
scelte compiute dal Parla
mento. Il Comitato dovrà ri
ferire, ogni due mesi, alla 
Commissione sullo stato di 
attuazione delle leggi emana
te per l'edilizia residenziale 
pubblica e sociale (scolasti
ca ed ospedaliera) indicando 
le misure che si rendano op
portune per garantire l'attua
zione dei programmi. E* si
gnificativo che la decisione 
di costituire tale Comitato 
sia stata adottata all'unani
mità- Nello stesso giorno è 
stato insediato ed ha inizia
to 11 suo lavoro. Il Comitato 
è composto di 15 membri, 
designati dai gruppi politici 
presenti nella Commissione 
in base alla propria consi
stenza. Presidente del Comi
tato è stato eletto l'on. Bot
ta (de), vice presidente il 
compagno Fabio Ciufflni, se
gretario l'on. Oscar • Racca-
gni (Pri). 

Sugli scopi e le finalità del 
Comitato abbiamo avuto a 
Montecitorio un colloquio 
con il compagno Eugenio 
Peggio, presidente della com
missione LL.PP. della Ca
mera. 
• « Uno ' degli aspetti della 
crisi italiana — ci dice Peg
gio — è costituito dal fatto 

Le richieste 

del CIF al 
nuovo governo 

Il Centro Italiano Femmi
nile (CIF) ha inviato all'on. 
Andreotti una sintesi delle 
proprie richieste, proponen
do un incontro alla ripresa 
dei lavori parlamentari e ad 
una « collaborazione finaliz
zata alla soluzione di quei 
problemi che come associa
zione femminile ci interessa
no particolarmente». 

Tra 1 punti messi in rilie
vo nel documento, vi sono il 
diritto della donna a dare 
« il suo specifico, originale 
contributo» alla società e l'e
liminazione delle forme di e-
marginazione; una politica 
per la famiglia; le misure 
per assicurare il diritto al la
voro, in particolare per le 
nuove generazioni. 

che molte leggi, approvate 
dal Parlamento nella passata 
legislatura, non hanno tro
vato applicazione o non han
no, comunque, conseguito gli 
obiettivi che con esse si in
tendeva perseguire. Direi che 
un divario particolarmente 
grande tra gli obiettivi che 
il Parlamento si era propo
sto, con l'approvazione di ap
posite leggi e i risultati ef
fettivamente raggiunti, si è 
verificato proprio nei setto
ri di competenza della com
missione LL.PP. Basti pen
sare a quanto è avvenuto 
nel campo della casa (spe
cie per la legge 865. e per tut
te le altre leggi per l'inter
vento pubblico nell'edilizia 
residenziale), alla tragica e-
sperienza delle popolazioni 
del Belice, ai ritardi paurosi 
accumulati nella realizzazio
ne dei programmi di spesa per 
l'edilizia scolastica, universi
taria e ospedaliera, ecc. Pro
prio a causa della mancata 
attuazione di questi e altri 
atti legislativi, che ha vani
ficato e lasciati inutilizzati 
ingenti stanziamenti del bi
lancio dello Stato, molti pro
blemi sociali si sono notevol
mente aggravati e contempo
raneamente tutta la situazio
ne economica nazionale ha 
subito un sensibile deterio
ramento. Sulla base di que
ste esperienze molto negati
ve. abbiamo costatato la ne
cessità di collegare stretta
mente l'impegno nel campo 
legislativo e quello nel cam
po dell'attività di controllo — 
di qui la decisione della com
missione LL.PP. della Ca
mera di istituire, nel pro
prio ambito, un apposito "co
mitato permanente per l'edi
lizia residenziale pubblica e 
per l'edilizia sociale"». 

Ma quale attività verrà 
svolta da questo Comi
tato? 

« L'attività del Comitato — 
ci risponde Peggio — si svi
lupperà in due direzioni: in
nanzitutto. sarà volta ad ac
quisire precise e sistematiche 
informazioni su quanto av
viene nei settori indicati: con
temporaneamente. cercherà 
di individuare i problemi e le 
difficoltà che occorre affron
tare e risolvere per far si che 
le realizzazioni nel campo del
la costruzione di case, di scuo
le. di attrezzature sanita
rie, ecc. siano conformi sia al
le finalità che le leggi appro
vate intendevano perseguire. 
sia alle effettive esigenze del 
Paese. 

«A tale scopo il Comitato 
avrà contatti con 1 ministeri 
interessati (LL.PP-. Tesoro. 
Pubblica Istruzione. Sanità), 
le Regioni, i Comuni, gli isti
tuti di credito, le organizza
zioni sindacali, le associazioni 
delle imprese edili. 11 movi
mento cooperativo, gli IACP. 
A tutti questi enti e organi
smi abbiamo già scritto chie

dendo precise informazioni 
sulle questioni indicate e pre
annunciando loro l'invito ad 
un incontro per la seconda 
metà di settembre. Su questa 
base, ritengo che verso la se
conda metà di ottobre il Co
mitato potrà presentare alla 
Commissione LL.PP. una pri
ma relazione che farà il pun
to della situazione e indiche
rà quali sono le difficoltà e i 
problemi da affrontare. Que
sta relazione verrà quindi di
scussa dalla Commissione, 
che potrà poi votare una sua 
risoluzione ». 

L'anno scorso sono stati 
varati i ' decreti-legge per 
il rilancio dell'edilizia. 
Ora 2300 cantieri sono 
minacciati di chiusura, 
tanto che 250 mila lavo
ratori edili hanno dovuto 
scioperare ripetutamente 
per richiamare l'attenzio
ne del governo. Si tratta 
di cantieri avviati con il 
contributo delle Regioni, 
dei Comuni, degli IACP. 
delle cooperative e dei pri
vati . Potrà questo Comi
tato istituito dalla Com
missione che tu presiedi 
fare rapidamente qualco
sa per assicurare il lavo
ro a migliaia di edili e per 
attenuare il problema del
la casa che affligge tante 
famiglie italiane? 

« Ri tengo cne compito del 
Comi ta to — af ferma Peggio 
— sia propr io quello d i favo
r i re un qual i f icato e sistema
t ico in tervento par lamentare 
in si tuazioni come queste, che 
t u ha i ricordato. Par lo d i un 
in tervento sistematico, per
chè i l Comi ta to che abbiamo 
is t i tu i to ha carattere perma
nente e secondo quanto ab-
b.amo deciso dovrà presen-

I funerali 

del compagno 

Di Stefano 
Si sono svolti nel pomerig

gio di ieri a Roma i funerali 
del compagno Giovanni Di 
Stefano. Vi hanno parte
cipato fra gli altri, la com
pagna Dina Rinaldi per !a 
direzione del PCI. i compa
gni Vetere, Camillo. Franca 
Prisco. Marra per la Fede
razione romana dirigenti 
della Lega nazionale delie 
Cooperative e della Confe-
sercenti, il dott. Delh Bovi 
direttore generale della Pesca 
al ministero della M-arina 
mercantile, numerosi compa
gni della sezione di Ponte 
Milvio. 

L'orazione funebre è stata 
pronunciata dal compagno Al

varo Bonlstalli. della presi
denza della Lega delle Coope
rative. 

i Nove giorni di spettacoli. 
incontri culturali, iniziative 
ricreative, e frequenti momen
ti di dibattito politico, han
no concluso nei giorni scor
si alla Mole Adriana, negli 
spendidl giardini che cir
condano Castel Sant'Angelo, 
quello che nei manifesti af
fissi sui muri e dagli alto
parlanti delle auto, i compii- ! 
gni hanno definito « luglio 
romano»: 45 feste dell'Unità, 
a preparare le quali hanno la
vorato in città e nella pro
vincia decine di sezioni del 
partito, migliaia di compa
gni. Ma la stagione delle fe
ste della stampa comunista 
è tutt'altro che conclusa; «Il 
luglio con i comunisti», no
nostante il calendario, prose
gue in queste serate di ago
sto, e si concluderà soltanto 
negli ultimi giorni di settem
bre. Secondo i calcoli del 
compagni della commissione 
stampa della federazione, il 
numero complessivo delle ini
ziative. al termine dell'estate, 
dovrebbe essere molto vicino. 
e forse superiore, a quello ec
cezionale dell'altr'anno: due
centoventi. 

Quanti sono i cittadini del
la capitale che partecipano 
ai festival dell'Unità? Quali 
sono i motivi della loro par
tecipazione? Che giudizio 
danno sulle iniziative, e In 
che misura identificano le 
feste dell'Unità con il parti
to comunista? Ottenere ri
sposte a questi interrogativi 
è stato lo scopo dell'inchie
sta curata dai compagni del
la zona nord, che all'ingres
so della cittadella del festi
val, alla Mole Adriana, han
no distribuito migliaia di 
questionari ciclostilati. 

Hanno risposto in cinque
mila. un numero consistente: 
da una prima lettura delle 
schede compilate dai visi
tatori sono emersi suggeri
menti. consigli, e giudizi (an
che critici) che hanno rap
presentato per i compagni 

tare una sua relazione ogni 
due mesi. Tutta l'attività del 
Comitato sarà volta a stimo
lare i vari enti ad agire con 
rapidità e in modo coordina
to, senza provocare perdite 
di tempo, che costano molto 
care sia ai lavoratori e alle 
famiglie afflitte dal proble
ma della casa, sia più in ge
nerale a tutta l'economia na
zionale. Ma ovviamente, non 
sarà solo il Comitato per la 
edilizia residenziale e socia
le ad affrontare 1 problemi 
da te indicati. La commissio
ne LL.PP. nel suo insieme se 
ne occuperà anch'essa e di 
fatto ha già cominciato ad 
occuparsene facendo varie 
pressioni, non solo, sul go
verno ». 

Che cosa intende fare 
la Commissione per ri
muovere le inadempienze. 
soprattutto del ministero 
dei LL.PP. (non ha anco
ra emanato I 900 decreti 
per i contributi concessi, 
nonostante la legge aves
se fissato il termine pe
rentorio del 31 ottobre T5) 
e del ministero del Teso
ro. che ha permesso agli 
istituti di credito di vio
lare te disposizioni di 
l»9S«? 

« I dirigenti della Consulta 
nazionale per la casa, con 1 
quali ci siamo incontrati nei 
giorni scorsi — ci risponde 
Eugenio Peggio — ci hanno 
consegnato una ricca docu
mentazione e una serie di 
istanze su tali problemi. Ora 
queste istanze sono sul tavo
lo dei ministri competenti — 
l'on. Gullotti. ministro del 
LL.PP. e il sen. Stemma ti, 
ministro del Tesoro — ai 
quali le ho trasmesse. Credo 
che entrambi i ministri non 
mancheranno di occuparsi 
delle questioni che sono sta
te loro poste. Ne parleremo. 
comunque, a settembre in se
de di Commissione. 

e Aggiungo che sulla que
stione del credito fondiario i 
dirigenti della Consulta del
la casa hanno fatto presen
te una situazione che appare 
sempre più assurda e intolle
rabile. Dopo tante battaglie 
è stato sancito per legge che 
il credito fondiario deve es
sere erogato prioritariamente 
all'edilizia non speculativa. 
Ebbene, risulta che su 900 mi
liardi raccolti con obbligazio
ni fondiarie collocate pres
so le banche nel primo seme- J 
sire del "76 meno di 100 so
no andati alle cooperative. 
agli IACP e il resto a impre
se la cui attività non ha al
cuna caratteristica conforme 
alle esigenze nazionali. 

« Su tale questione del cre
dito all'edilizia — conclude 
il compagno Peggio — ho 
chiesto una precisa informa
zione al ministro del Tesoro 
e al governatore della Ban
ca d'Italia. 

Claudio Notali * 

uno stimolo a migliorare t 
uno spunto importante di di
battito. Fra l'altro, l'esame 
dei questionari ha permesso 
di accertare che una percen
tuale alta della gente che 
partecipa alle manifestazio
ni non è iscritta al nostro 
partito, e non ha nemmeno 
votato per il Pei il 20 giu
gno. Una parte notevole dei 
visitatori ha una posizione 
politicamente incerta. E ci 
sono onche centinaia di mi
litanti di altri partiti che 
vengono al festival: e non 
solo per curiosità, ma per 
vedere da vicino come lavo
rano giorno per giorno ì co
munisti, per confrontane con 
loro, per discutere. 

La festa della zona nord è 
stata fino od oggi l'unica or
ganizzata con il lavoro di 
tutte le sezioni di una inte
ra zona di partito. Per il re
sto, quest'anno si è fatta una 
scelta diversa da quella de
gli anni scorsi. La maggio 
ranza delle iniziative sono 
state organizzate a livello di 
circoscrizione. Un'esperienza 
nuova e importante per ì 
compagni che nei prossimi 
mesi dovranno lavorare per 
preparare la campagna elet
torale che precederà l'elezio
ne diretta — per la prima 
volta — dei nuovi consigli di 
circoscrizione. « Una scelta - -
spiega il compagno Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della federazione — che ab
biamo compiuto per affron
tare una serie di problemi 
che negli ultimi tempi sono 
stati posti dallo stesso svi
luppo del nostro partito, e 
più in generale dalla cresci
ta del tessuto democratico 
della città. Si tratta di ade
guare anche la qualità dei 
festival alla nuova realtà di 
Roma e alle nuove esigenze 
politiche e di cultura della 
città ». 

Il peso delle responsabilità 
che l'elettorato ha assegnato 
al nostro partito con il voto 
del 20 giugno, ha avuto un 
riflesso immediato in tutte 
le manifestazioni pe^la stam
pa comunista. Si è parlato 
del governo Andreotti, dei li
miti, delle insufficienze e del
le contraddizioni che hanno 
segnato il discorso program
matico del nuovo presidente 
del Consiglio; si è parlato 
anche del significato della 
decisione del PCI di astener
si per la prima volta, dopo 
30 anni, sul voto di fiducia 
al governo; e si è parlato del
le nuove giunte del Campido
glio e di palazzo Valentini, 
del ruolo del PCI. dell'impor
tanza della politica delle in
tese. 

« / festival dell'Unità — ha 
scritto un anonimo visitato
re della Mole Adriana, ri
spondendo al questionario — 
non possono trovare nel suc
cesso di pubblico l'unico sti
molo, l'unica ragione di esse
re. Ogni anno, ogni mese, 
ogni giorno, devono rinno
varsi, adeguarsi alle cose che 
cambiano, essere più aderen
ti alla realtà: solo così pos
sono davvero rappresentare 
un momento insostituibile 
della cultura di una citta 
complicata e difficile come 
Roma ». 

Lo sforzo per soddisfare 
questa esigenza — natural
mente con limiti e differen
ze. anche notevoli — è stato 
presente in tutte le manife
stazioni che si sono svolte in 
questi giorni. Ma questo non 
significa che il problema sia 
già risolto. Uno dei temi che 
si è cercato quest'anno di ri
portare al centro delle ini
ziative è stato proprio quel
lo della stampa, in generale. 
e della stampa comunista. 
« Da un po' di tempo ti nome 
del nostro giornale, nei festi
val. è solo una parola stam
pata sui talloncini adesivi — 
dice Ugo Palermo, un ope
ratore cinematografico che 
iavorondo insieme ad un 
gruppo di giovani ha girato 
in questi giorni un film su 
come nasce il quotidiano del 
PCI —. Troppo poco. I festi
val così, rischiano di perdere 
una delle loro caratteristi
che più importanti. Si è cer
cato quest'anno di modifica
re questo stato di cose. Si è 
discusso de.TUnità e di Ri
nascita in molte feste; si e 
discusso della crisi della stam
pa, dei problemi dell'infor
mazione, del ruolo dei comu
nisti in questo settore. Non 
solo con gli addetti ai lato
ri. ma con tutti, con i lettori 
soprattutto, che ancora so
no troppo pochi ». 

Un aspetto, che sarebbe 
sbagliato considerare secon
dario. del lavoro compiuto in 
questi giorni, in decine di fe
ste. per riportare la questio
ne della stampa comunista 
al centro delle iniziative, e 
quello della sottoscrizione. 
Per molti compagni, per i 
simpatizzanti, per gli eletto
ri del PCI spesso non è uno 
sforzo da nulla dare mille. 
cinquemila, diecimila lire per 
l'Unità: la sottoscrizione è 
per decine di migliaia di per
sone un momento importan
te del propr:o impegno per 
dare più forza ai comunisti. 
Quest'anno l'obiettivo è par
ticolarmente ambizioso: 300 
milioni per la campagna elet
torale e altrettanti per la 
stampa. In tutto, fino a que
sto momento, sono stati già 
raccolti oltre 300 milioni; e 
ogni giorno, in federazione. 
vengono effettuati nuovi ver
samenti. Un segnale del fat
to che la gente è sempre più 
consapevole dell'importanza 
che ha la stampa comunista 
nella battaglia per difendere 
la democrazia e costruire 
una società diversa. 

Piero Sansonettl 


